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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 39 DEL 21 NOVEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni sulle proposte di legge 

n. 394 “Interventi per la qualificazione e il sostegno dell’attività di assistenza familiare”

(primo firmatario Consigliere regionale BOETI)

 n. 564 “Norme per la valorizzazione del profilo professionale e formativo dell’assistente familiare”

( primo firmatario Consigliere regionale BURZI),

 n. 574 “Interventi per il sostegno e la qualificazione dell’attività domiciliare svolta dagli assistenti familiari”

(primo firmatario Consigliere regionale CLEMENT)

 n. 575 all’oggetto: “Servizi domiciliari per persone non autosufficienti”

(primo firmatario Consigliere regionale LEPRI)

                                               


Prendono la parola i rappresentanti dei seguenti Enti locali ed Associazioni:

1) CSA;

2) CGIL Piemonte;

3) CONFCOOPERATIVE Piemonte;

4) CISAP;

5) FORUM TERZO SETTORE;

6) COMUNE DI TORINO.

Tutti gli interventi sottolineano come la permanenza, quanto più a lungo possibile, della persona non autosufficiente presso il proprio domicilio aumenta la qualità della vita. 

Evidenziano che per realizzare tale condizione non si deve gravare oltre misura sul nucleo familiare che supporta la persona affetta da patologie invalidanti, sviluppando, a tale fine, i servizi domiciliari sia nella pratica degli enti gestori, sia negli impegni economici della Regione. 

Ritengono che i servizi di cura rivolti a persone non autosufficienti costituiscano un aspetto cui le politiche regionali debbano dedicare attenzione e risorse crescenti, in risposta ai sempre più ampi bisogni che emergono a seguito dell’allungamento della vita media, dell’evoluzione nei modelli familiari e del mutamento della struttura demografica. Rimarcano che attualmente tali servizi sono erogati nella Regione in modo disomogeneo nelle diverse aree territoriali sia rispetto al livello, sia in relazione alle scelte organizzative.

Pongono l’accento sul fenomeno emergente e diffuso delle persone che prestano assistenza familiare in attesa di un riconoscimento nazionale di cui non è chiaro lo status ed il ruolo nel sistema integrato dei servizi.

Rimarcano, quindi, la necessità di regolamentare i servizi di cura, definendo sia il livello assicurato ai cittadini piemontesi attraverso la quantificazione complessiva delle risorse dedicate alle prestazioni domiciliari a livello regionale, sia l’individuazione dei criteri attraverso cui le stesse sono ripartite ai soggetti gestori, indicando, altresì ,  le risorse da elargire a ciascun cittadino in relazione al livello delle sue necessità assistenziali, prevedendo piani personalizzati e la combinazione di servizi che meglio rispondono alle necessità dell’assistito stesso, attraverso gli strumenti dell’assistenza professionale, assistenza familiare e gli ausili tecnologici.

Circa l’assistenza familiare concordano con le proposte di legge che prevedono corsi di formazione gratuiti per gli assistenti  al temine dei quali è previsto il rilascio di attestato.

Infine ritengono positiva la scelta di nominare un Garante personale con il compito di rappresentare il cittadino nel rapporto con i servizi sanitari e sociali nella definizione e nell’attuazione del piano di assistenza individuale.

